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9 febbraio 2024 
 
 
Non far vedere i figli al coniuge: no alla tenuità del fatto 
 
 

L’art. 388 c.p. stabilisce che “Chiunque, per sottrarsi 

all'adempimento degli obblighi nascenti da provvedimento 

dell'autorità giudiziaria, o dei quali è in corso l'accertamento 

dinanzi all'autorità giudiziaria stessa, compie, sui propri o sugli 

altrui beni, atti simulati o fraudolenti, o commette allo stesso 

scopo altri fatti fraudolenti, è punito, qualora non ottemperi 

all'ingiunzione di eseguire il provvedimento, con la reclusione 

fino a tre anni o con la multa da euro 103 a euro 1.032. La 

stessa pena si applica a chi elude l'esecuzione di un 

provvedimento del giudice civile, ovvero amministrativo o 

contabile, che concerna l'affidamento di minori o di altre 
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persone incapaci, ovvero prescriva misure cautelari a difesa 

della proprietà, del possesso o del credito”. 

Il reato può essere applicato al coniuge che non osservi 

le statuizioni di un provvedimento giudiziale in tema di 

affidamento dei figli minori. 

Con sentenza 30.11.2023 n. 47882 la Sezione II Penale 

della S.C. di Cassazione, ha ritenuto non applicabile la speciale 

causa di non punibilità sancita dall’art. 131 bis c.p.p. al caso di 

una moglie che non aveva consentito al marito separato, per 

quattro mesi, nell'anno 2016, di vedere i figli a lei affidati, in 

violazione degli accordi fra i coniugi, recepiti nel decreto di 

omologa della separazione consensuale. 

L’art. 131 bis c.p.p. prevede, tra l’altro che “Nei reati per 

i quali è prevista la pena detentiva non superiore nel minimo a 

due anni, ovvero la pena pecuniaria, sola o congiunta alla 

predetta pena, la punibilità è esclusa quando, per le modalità 

della condotta e per l'esiguità del danno o del pericolo, valutate 

ai sensi dell'articolo 133, primo comma, anche in 

considerazione della condotta susseguente al reato, l'offesa è 

di particolare tenuità e il comportamento risulta non abituale. 

L'offesa non può essere ritenuta di particolare tenuità, ai sensi 

del primo comma, quando l'autore ha agito per motivi abietti 

o futili, o con crudeltà, anche in danno di animali, o ha 

adoperato sevizie o, ancora, ha profittato delle condizioni di 

minorata difesa della vittima, anche in riferimento all'età della 

stessa ovvero quando la condotta ha cagionato o da essa sono 

derivate, quali conseguenze non volute, la morte o le lesioni 

gravissime di una persona”. 

Nel caso in esame la S.C. ha stabilito che da un lato non 

sia stata data prova di asseriti impegni di lavoro che avrebbero 

impedito al marito di essere puntuale agli appuntamenti fissati 
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né di un presunto interesse della stessa a privilegiare il 

rapporto con il nuovo compagno a discapito del diritto del 

padre di incontrare i figli, mentre dall’altro è emersa la 

refrattarietà della moglie a trovare soluzioni accomodanti e il 

protrarsi della condotta elusiva. 

Per tali ragioni sono state ritenute indimostrate cause 

che potessero condurre a una declaratoria di tenuità del fatto. 

Scarica qui la sentenza integrale. 
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